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UMICO MINDUNI 

n evento prevedibile lin dalla prima serata 
Non solo perche ogni possibile dettaglio o pet 
tegoiezzo era già stato conosciuto in antepnma 
telecronache e articoli di rotocalco perfino i 
nómi del vincitori Ma perché la miscela che 
manda avanti II motore del Festival di Sanremo 
è ormai del tutto nota agli italiani nella sua ras 
sturante e levigata ovvietà Mazzi di fiori e buo 
iti sentimenti dignitosa ufficiosità telecronisti 
ubiqui tradizione di famiglia E un pizzico di 
trasgressione Una vaga contestazione ecumeni 
ca dell Inquinamento o del degrado del piane 
ta molto oocfcìiage cioè liti e tensioni (anche 
up principia di incendio) dietra le quinte del 
Teatro Arlston e nelle suites degli alberghi e sul 
lungomare prima di uscire sul palcoscenico tra 
ì l i applausi di una platea di notabili e gli sguar 
di d| una sconfinata arena televisiva Sparare 
per questo sul Festival' Non più di tanto Sono 
passati da molti anni I tempi in cui Sanremo 
rappresentava un certo modo di cantare (e di 
vivere) contrapposto a un altro stilema di sen 
tire ta vita e |a socialità Del resto chi proprio 
poli sapesse staccarsi dal televisore poteva an 
che cambiar canale (pochi I hanno latto) e ve 
denti film del calibro di Taxi Driver o il raro 
Wompyrdi George A Romero 

Il Festival e un evento prevedibile previsto 
scontato Ma noi abbiamo bisogno Ira tante in 
certezze di fatti tali da rassicurarci in anticipo 
sii come andranno a finire che contengano -
come una partita di calcio duna competizione 
canora - una tensione dialettica che poi (al fi 
schio di un arbitro o alle note dell Eurovisione) 
si componga in un risultato certo che possa es 
sere applaudilo. E, soprattutto, la televisione ha 
bisogno di occasioni preparate in anticipo dal 
punto di visti tecnico e da quello spettacolare 
È utile poter programmare in anticipo i mezzi 
tecnici di ripresa e di immissione la campagna 
stampa, la coreografia di Un evento Anche un 
lilm se ci pensiamo trasmesso In una copia tee 
nicamente riproducibile ali infinito incorporava 
tensioni imprevisti errori tentativi non riusciti 
che pero non erano più in grado di condiziona 
re Ja sua proiezione in un qualunque cinema o 
in to 14 improvvisa malattia ili un protagonista 
blocca un'opera Urica o uno spettacolo teatrale 
creando fin grosso problema e una pentita di 
denaro n j | rjoìi *' Mi"-™*'» nel diventare pro­
dotto ha già «Qhatoeammortfiialo-questtln 
cOnvenJe|Ttl E cosi* per lo spettacolo telerai 
ve; Ma se jin cantante di Sanremo si arrabbia, 

..piange la banltfa con i fotografi? Per questo 
non o e problema sta dentro il prevedibile e il 
dj»ldèlrafe 

Oggi II tjussajelevjilyo e un calendario di 
•enti programmati dentro un palinsesto setti 

« ! a | à p w i f t l r p un ciclo llturslco, annuale SI 
gione che si rispetti ha il suo Na-

^ i della toltala di FantasteWa 
sua fasnirpunavenle a Sanremo iMuolena 

i gO>tO di spiagge ed eventi sportivi 1 inizio au 
li. (minale «el campionato Olà lo sport |o più 

„» ^grande tahbr^a popolare di eventi previsti un 
miscelatore casu«(e di probabilità ad intervalli 

1 settimanali stabiliti il caso protagonista dentro 
una ferrea produzione programmata 

«fio previsti anche I protagonisti Più che can 
tanti - nell'epoca dell amplificazione digitale -
devo» esjert Pf rsonaggi e divi Avere prejen 
za scenica e un loro carattere più che la voce 
Se uno « un personaggio di qualche altra cosa 
(«•«me Arbore l'anno scorso la uunto oggi 
torse PeffaMorpani) «he in fendo ha qualche 
attinenza con l« canzone perché non approfit 
tare del| occasione? E cosa e è di più prevedlbi 
te dì un personaggio che « (semplicemente) fi 
gito di un altro personaggio^ Ajiche sé la pape 
re e galles se ne parlerà sicuramente Oggi lo 
spettacolo e pieno del figli di Steno ToBnazzi 
fle S,isal S^ndrelli Gorelli eco ecc Forse e è 
meno avventura e meno opportunità II meica 

Jtì del lavoro sii restringe lavorano solo | figli di 
padri e madri, ben introdotti nell ambiente E 
boi, naturalmente e i l a politica II fatto che 

"Berlusconi paghi alla Siae diritti d autore mode 
«Issimi mentre la Rai paga per (quasi) tutti è 
Un capitolo delia guerra dell etere e della man 
cala legolatlientaziene legislativa maledetta 
mente serio che sta attivato sul palco di Sanre­
mo eindice preciso una situazione ormai dilli 
diluente- tollerabile Anche la scelta del patron 
del festival - Aragozzini al posto di Bavera -
avrebbe del resto (dicono), un risvolto politico 
perché sarebbero legati I uno a De Mita I altro 
a Forlani Vedremo come influirà il verdetto del 
la giuria dell altro l'estivai che si svolge in con 
temporanea con gran successo di pubblico al 
Congresso de dell Eur 

Un primo bilancio a caldo del congresso 
Ascesa e esaurimento di una fase della storia de 
È stata una restaurazione, ma per andare dove? 

E venerdì 17 febbraio 
nacque il post-demitismo 

H Scenografie tifoserie e pstco 
drammi a parte il congresso della 
De non ha riservato altro interesse 
che quello della piena Conferma 
di ciò che era stato stabilito vener­
dì 17 febbraio cioè la presa di 
possesso del partito da parte del 
i alleanza dorotea andreotliana « 
la riduzione di De Mita a presiden­
te del Consiglio delegato Un bi 
lancio scontato ma non uq bilan­
cio da poco sé davvero chiusa 
una fase di storia democristiana 
nel segno della restaurazione In 
tema e di una più marcata incer 
tezza nel governo del paese Cosi 
prima ancora di interrogarsi sulle 
possibili conseguenze del cambio 
della guardia a piazza del Gesù è 
opportuno puntualizzare ta storia 
e il senso dell operazione 

De Mita nasce segretano sulla 
base di un alleanza tra la sinistra e 
una parte del centro donneo che 
volta le spalle alla politica del 
preambolo Non si tratta dunque 
di un recupero del moroteismo li 
quidato con la caduta della segre­
teria Zaccagnim si tratta invece di 
Un operazione-salvezza di fronte 
alle enormi difficoltà in etri la P t 8 \ 
venuta a trovarsi, «Il inizio degli 
anni 80 esclusione dal governo 
delle grandi città e dal Quirinale 
caduta del rapporto col retroterra 
cattolico logoramento della dele­
ga da parte del grande padronato, 
impossibilità di ripristinare allean­
ze «organiche» col Psi una caduta 
di credibilità morale Tutto questo 
sullo sfondo di un incipiente ri 
strutturazione dei referenti sociali 
che sconvolge il sistema delle me 
diaziom e il reticolo del clienteli 
smo Nasce cosi un operazione 
speciale un pò a tentoni che ver 
ra chiamata demihsmo cioè un 
misto di rifondazione della mac­
china partito d| conversione alle 
Ideologie della rivoluzione conser­
vatrice neolibensta di nuovo com­
promesso con la Chiesa e, di tatti 
ca più sciolta nel rapporti politici 
L operazione subisce subito un 
colpo disastroso nelle elezioni del 
1983 sembra arretrare (conces 
sione della presidenza del Consi­
glio al Psi) ma in realtà si fa più 
sofisticata Ali ombra del successo 
protagomstico di Craxi tesse la 
continuità del sistema d| potere 
nella forma della spartizione gua 
dagna il tempo di una paziente 
convalescenza facilitata dalla gè 
nerale onda moderata e dalla crisi 

È stato un congresso bruito, di modestissimo livello cultura­
le, a tratti becero un congresso con scarsi momenti nobili 
Vittime il buongusto, il rigore, il dialogo col paese Eppure 
è stato un congresso importante per la Oc e, di riflesso, per 
la vicenda politica nazionale Non si è solo consumata una 
successione torrentizia, ma una svolta a ritroso di cut è al 
momento difficile cogliere tutte le implicazioni E cerchia­
mo di capire il perché della scelta di Porlam 

comunista 
Ma proprio nel quadriennio era 

xiano matura una nuova divisione 
tra le forze, dell operazione salvez­
za Imprima ragióne è pol i ta De 
Mita si pone due problemi II ntor 
no della DÌ alla guida del governo 
e ali apice dello Stato éMa proget 
'«ione d i m a prospettiva di usci 
ta dal rHfio de | potere # eoa» 
zlone socialista focalizzando la te­
matica della riforma del sistema 
politico e istituzionale II versante 
moderalo della De si preoccupa 
invece di non rompere gli equili 
bri di non offrire alibi altemalivisli 
a Craxi, di accentuare la crisi dei 
rapporti a.sinistra e lisciamento 
del Pei II primo e unico successo 
demitiano si verifica nell 87 quanf 
do rompe. Il patto di governo col 
Pai va file elezioni e incassa un 
modesto* recupero, di consenso 
ette permette di attuare la •staffet­
ta» a palazzo Chigi pur pagando il 
prezzo del grigio interregno del 
governo .Goria. flutto questo è c< 
tenuto attrwereo urta sorta di az 
zeramento della dialettica ali in­
terno della De, I Imposizione di 
una leadership personale e di una 
occupazione quasi totalitaria degli 
spazi di potere E qui e è la secon 
da ragione ideila divisione nello 
schieramento originario della se 

gretenaJ^M l la 

Con 1 arrivo di De Mila a palaz 
zo Chigi 1 dorotei possono consi 
derare esaurite le ragioni del patto 
congressuale e mature le condi­
zioni (ti una nomnalizzazione an 
che perché contro le apparenze la 
posizione det leader si è obiettiva­
mente indebolita Indebolita sul 
piano politico perché ha perduto 
per strada ogni onginalità «demi 
nana* finita in soffitta la strategia 
della nforma del sistema politico 
incompatibile con il carattere del 
compromesso di governo la sua è 

una condotta che non si differen 
zia nella sostanza dalia poltttca 
del «preambolo» Indebolita sul 
piano di partito perché è insoste­
nibile tal di fuori' ili uria rottura 
storica con la cultura dominante 
nella De) il doppio incarico De 
Mita s illude per un pò di poter 
confermale il patto con i dorotei 
ma deve ben presta prendere atto 
che il tempo della sua leadership 
piena è finito e mentre il fronte 
moderato risarcisce la sua diaspo­
ra lui e i suoi uonuni colleziona 
no un infinità di errori II maggiore 
è di cadere nella trappola di un 
parto pantano di potere facendo 
scomparire ogni differenza di li 
nee politiche Ma se differenze po­
litiche non ci sono perché esclu 
dere AndreotU e Donat Cattm' E 
proprio I irruzione di AndreotU 
cambia I oggetto della disputa 

-jion più un compromesso pania 
no ma un radicale nequilibno fi 
ne di una leadership fine di una 
velleità politico-culturale ntomo 
allo slato di natura A quel punto 

« ai demitiani non resta che ripiega 
re sull uluma frontiera delle garan 
zie per la sopravyiV' nza della pre 
sidenza del Consiglio Come si è 
visto questa tattica ha costituito 

^1 ottimo per i nuovi padroni nien 
te di meglio di un De Mita costrel 
to a rappresentare nel governo 
«tutta» la De e a dipendere da chi 
la De è tornato a guidare Non a 
caso De Mita ha concluso il suo 
discorso di ieri con la minaccia 
estrema «altnmenti me ne vado» 
Che è ta minaccia di un uomo 
non più padrone della propria 
sorte 

Con ciò il patto del 17 febbraio 
ha risolto il problema del demiti 
smo declassandolo a problema di 
rapporto tra le correnti Ma non ha 
risolto niente altro non una prò 
posta forte con cui stnngere gli al 

leatf e rendete meno precari i rap 
porti politici estemi non una stra­
tegia atta ad affrontare il «dopo» 
che pnma o poi si porrà non un 
progetto che sostanzi la risposta al 
problemi dell Mia postindustriale 
in alternativa alla possibile «fida di 
uno schieramento progressista II 
«non passerete!» di AndreotU, che 
fa il paio con il «nuovo 1948» evo­
cato da Gava se fosse una cosa 
sena sarebbe lannunciodiunsa! 
to nel buio ma di certo è solo 
propaganda, alimento a uno spin­
to di appartenenza che il raziona 
temo demitiano aveva un pò 
sgonfiato 

La gestione di una tale restaura 
zlone e di una fase di totale fluidi­
tà politica non poteva che essere 
affidata a Arnaldo Forlanl più 
omogeneo agli umon populistico 
conservaton del sottopelle demo­
cristiano più credibile come cu 
stode della continuità storica, più 
indenne da suggestioni progettuali 
e da avanguardismi più capace di 
pone 1 apparenza della cedevo­
lezza al servizio delle supreme for 
lune del partito II vero laico della 
De è lui un chierico laico del mo 
deratjsmo che non si fa mai coin 
volgere definitivamente dagli avve­
nimenti che sta sempre a un pas 
so da essi pronto a ereditare qual 
cosa riserva permanente e tran­
quillizzante in attesa che st chiuda 
ta vicenda altrui Cosi fu a S Gine-
sio quando venne a esaurimento 
la vicenda dei «cavalli di razza» del 
post-centrismo cosi fu ali esaunrsi 
della solidarietà nazionale cosi è 
oggi nel post-demitismo Nulla più 
de) suo nome simboleggia )a fati 
ca e I incertezza strategica della 
DC, poiché luì non è mai stato più 
che ì uomo delle rettifiche latti 
che del «mettiamoci una toppa» 
Mi sembra già di vederlo al lavoro 
allorché cadrà il governo De Mita 
non accetterà che quella caduta si 
tiri dietro lo scioglimento delle Ca 
mere che comporterebbe una 
campagna elettorale sull alternati­
va lo vedo cedere chilometri di 
corda a Craxi a La Malfa fino al 
(offerta del ntomo di un laico a 
palazzo Chigi e dire ai suoi è il 
male minore tanto poi qualsiasi 
governo venga fuon finirà col fare 
la nostra politica A meno che al 
quarto appuntamento della sua vi 
la politica gli avvenimenti non lo 
coinvolgano definitivamente 

Intervento 

La legge sull'aborto 
non è fallita 

Va solo applicata 

OIUUA MODANO 

L
a legge 194 non ha pa 
ce E sempre -otto accu 
sa e sempre sotto attac 
co Non e è legge ere 

H ^ do nel nostro paese 
(che di norme inappli-

care relative alla salute e alia Vita è 
assai ricco) the abbia subito più 
processi e venfiche Manoncèleg 
gè che più dimostra la sua aderen 
za ai problemi la sua vicinanza alla 
vita delle donne Non è un caso che 
ancora oggi a più di dieci anni dal­
la sua approvazione ci sono anco­
ra donne che scendono nelle piaz­
ze e occupano gli ospedali per di 
fenderla, per pretenderne I applica 
'zlone La legge 194 rappresenta in 

realtà una delle poche risposte che 
questa Repubblica e stata in grado 
di offrire per riconoscere un dato 
ormai intrinseco e incancellabile 
della coscienza e della identità di 
tante donne la maternità non può 
più tornare ad essere destino Fa 
parte ormai della dimensione della 
scelta e della responsabilità Pur 
troppo si tratta di una risposta par­
ziale, anzi una risposta solo in ne­
gativo, poiché sancisce solo la so­
cializzazione di un dramma di una 
decisione, quella di abortire «che se 
è espressione di autodeterminazio­
ne, non £ ancora espressione di li­
bertà, ma è anzi conseguenza di 
uno scacco 

La legge tuttavia dove è stata 
applicata ha ottenuto i risultati che 
le donne, battendosi per ottenerla-
e i parlamentari approvandola-si 
attendevano tante donne facendo 
perno sulle responsabilità che la 
legge finalmente riconosceva loro 
hanno superata paura e vergogna e 
sono uscite dalla clandestinità. 

Non a caso dove la legge è stata 
meglio applicata dove più diffusa 6 
la rete dei consultori più sollecito 
I intervento delle istituzioni la ten­
denza alla diminuzione degli aborti 
è stala più rapida Per questo non ci 
stancheremo mai di affermare che 
la legge 194 non ha fatto fallimento 
Se in tante parti del paese la ten 
denza al ricorso alt interruzione di 

è perché in queste situazioni la leg­
ge non é mai stata applicata. 

L indifferenza o peggio I ostilità 
del governo nazionale e di (ante 
amministrazioni regionali, assieme 
al crescente massiccio ricorso da 
parte degli operatori ad un'obiezio­
ne che non sempre è di coscienza 
alla non attivazione e al depen 
mento dei consulton e di ogni servi­

zio finalizzato a sostenere la scelta 
contraccettiva delle donne hanno 
fatto si che un numero crescente di 
ospedali e di Usi non attivassero i 
servizi per I interruzione della gravi 
danza contravvenendo un obbligo 
esplicitamente dichiarato della leg 
gè 194 e abbiano reso il ncorso alla 
legge difficile a volte impossibile 
certamente inutilmente doloroso e 
penoso 

Una simile situazione non può 
più andare avanti ed essere tollera 
ta non si pub più considerare chi 
non è obiettore di coscienza e chi 
vuole avere garantiti servizi offerti 
da una legge dello Stato, gente sen­
za coscienza e magari operatori ili 
morte In sostanza il principio del-
I autodeterminazione affermato 
nella, legge, non < stato rìconosciu 
to nella realtà rendendo più angu 
sii gli spazi reali delle scelte 

L
a legge deve essere ap­
plicata In tutte le sue 
parti in modo sollecito 
ed efficace È a tal fine 

. _ che le parlamentati co­
muniste, cosi come 

quelle di altri gruppi e in particola­
re le donne socialiste (e non senza 
difficoltà all'interno del loto stesso 
partito) stanno lavorando ad una 
proposta di legge chi; affianchi la 
194 e ne faciliti le possibilità, di ap 
pleazione, sfa per quanto riguarda 
I assicurazione dei servizi di Ivg da 
parte di tutte le Usi Occorre affron­
tare il nodo dei consultori per ride-
finime e precisarne le funzioni I 
consultori non possono che essere 
diretti alle tematiche della procrea­
zione, devono poter attivare stru­
menti per entrare il) rapporto con le 
giovani, con gli ospedali, per poter 
Interloquire con fasce particolari di 
utenza Occorrono anche misure, 
per*, che. senza limitare II diritto 
Individuale ali obiezione di co­
scienza sostengano e valorizzino 
gli stoni di quegli operatori, che In 
questi anni contro venti e maree 
hanno applicato la legge e quindi 
hanno riconosciuto la soggettività 
* l l e * ] ^ « c A e t o q ^ s t i g i p m j , f , 
r S S M W i a b o & 7 r i l r h i à f s 

la loro disponibilità il loro ruolp e 
la loro dignità professionale 

È possibile e necessario senza 
dover modificare la legge 194 ga 
rantire alle donne I servizi previsti 
dalla legge rendendone meno di­
screzionale I applicazione e ai non 
obiettori possibilità di realizzazione 
e soddisfazione professionale ed 
umana 

Pubblicità Cgil? No, grazie 
aUUWAMOMWnTI 

D
ue giornali della provin­
cia lombarda, «L Eco di 
Bergamo» e il «Giornale 
di Brescia» il primo te-

• _ • _ _ gaio alla Curia il se­
condo agli industriali 

testate che nelle rispettive zone 
hanno un influenza determinante . 
hanno nfiutato la pubblicità a pa 
gamento richiesta dalla Cgil lom 
barda per informare • cittadini di 
quelle zone sulla campagna di te. 
seramento al sindacalo Si tratta di 
un atto censoria di estrema gravità 
Ed è un evento davvero straordina­
rio che mentre un fiume di mi­
gliaia di miliardi inonda i mezzi di 
comunicazione di massa trasmet 
tendo i messaggi delle imprese 
qualcuno decida di fare argine 
bloccando le poche gocce di infor 
maztone pubblicitana finanziate 
dal movimento sindacale con un 
gesto di arroganza ingiustificabile 

Che il fatto sia localmente isolato 
non lo rende meno grave e spiega 
le immediate reazioni dei sindacati 
come dell Associazione lombarda 
dei giornalisti Si tratta della viola 
zione di un dintto che non può es­
sere lasciato passare senza conse­
guenze Ricordate il caso Hill e 
Knowlton sollevato dall'Unità a 
proposito delle campagne contro I 
portuali di Genova? Bene in quel 
giorni molti difesero le ragioni del 
le imprese nel nome del plurali­
smo della possibilità cioè anche 
da parte del sindacato di far senti­
re la sua voce attraverso I canali 
della propaganda pagata Adesso 
alle organizzazioni dei lavoratori 
viene impostoli silenzio Ci augu 
namo perciò che anche coloro 
che non furono d accordo con noi 
nel vedere le ragioni di uno scan 
dalo allora di uno scandalo si ac­
corgano adesso 
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• B Matera dibattito sui cat 
tolici e I alternativa organizza 
to dal Pei qualche setumana 
fa Parlo anche di aborto ed 
emergono naturalmente le 
questioni di morale sessitale 
Proprio in quei giorni era stata 
nbadita la condanna della 
contraccezione equiparata da 
mons. Caffarra ali omicidio 
Padre Hàring e i 163 teologi 
del manifesto di Colonia non 
avevano ancora fatto sentire 
le loro voci critiche Non potè 
vo dunque avvalermene nei 
confronti di alcuni cielllni pre 
sentì scandalizzatissimi per 
che avevo detto fra I altro 
Che il Papa e il Caffarra avreb 
bero fatto bene a cercarsi una 
psicoanaiista 

La battuta era pesante lo 
ammetto Tanto più se si tien 
conto che la equazione con 
traccezione = omicidio non è 
affatto una novità la si incon 
tra anche in testi di venerabili 
padri della Chiesa antica 
(non senza anche allora at 
tenuazioni e controversie) 
D altra parte di là dalle perso­
ne singole è certo che esiste 
una questione generale per 

quali motivi nella Chiesa cat 
tolica a differenza di altre 
Chiese cnstiane le proibizioni 
inerenti al sesso hanno avuto 
e continuano ad avere spazio 
e peso preponderanti 

Contraccezione significa 
etimologicamente non acco 
glienza ossia nfiuto del) altro 
si tratta di una scelta che può 
essere anche frutto di chiusu 
ra egoistica su se stessi Ma la 
Chiesa cattolica -- finita la so 
cietà agricola dove i) numero 
dei figli era direttamente ac 
crescimento di forza lavoro e 
quindi potenziale ricchezza -
ha pur riconosciuto il princi 
pio della coscienza responsa 
bile nella procreazione cioè il 
controllo delle nascite coi 
mezzi cosiddetti naturali È 
fuor di luogo allora chiedersi 
se la psicologia del profondo 
può aiutarci a risolvere la que 
stione a capire i motivi d| tan 
ta preoccupazione sul sesso7 

Mi ponevo appunto questa 
domanda - se cioè la mia bai 
luta di Matera fosse stata solo 
una disdicevole im pertinenza 
- quando ho letto su Conci 
Imm (1/89 tema La Rlvolu 
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I legarni occulti 
fra sesso e potere 

zione francese e la Chiesa) un 
articolo del domenicano Ber 
nard Quelqueieu docente al 
t tnstitut Catholique di Parigi 
Vi SI mette in luce il contrasto 
nell istituzione cattolica fra 
impegno crescente per la ii 
berta e i diritti umani e certe 
negazioni della libertà cnstia 
na dentro ta Chiesa Una in 
coerenza cosi flagrante scrive 
il teologo deve dipendere da 
cause molto nascoste e molto 
essenziali «da un inconscio 
istituzionale secolare che con 
tinua a far sentire il proprio 
peso anche quando 1 autoco 
scienza almeno in superficie 
si è notevolmente modificata» 
In particolare sulla morale 
sessuale quando Paolo VI sot 

trasse alia competenza del 
Concilio la regolazione delle 
nascite uno dei padri conci 
Ilari più autorevoli e più ascoi 
tati il patriarca Maximos IV 
disse «Certe posizioni ufficia 
li denvano da concezioni su 
perate forse anche da una 
psicosi di celibi estranei a que 
sto settore di vita» Sono in gio­
co conclude il domenicano 
parigino ì legami occulti fra 
sessualità e potere «La condì 
zione esclusivamente maschi 
le e celibe del chiericato catto­
lico potrebbe pesare non pò 
CO" 

Dunque la mia battuta di 
Matera non era del tutto im 
pertinente Del resto Paolo VI 

se non ricordo male fece dire 
in S'Vi stampa che la dottrina 
della Humanae uttae non era 
né infallibile né irreformabile 

• •• 
«Oggi pnma ancora che 

pensare alle modifiche della 
Costituzione sarebbe nvolu 
zionano riuscire ad applicarne 
completamente lo spinto e il 
dettato Sembra prevalere in 
vece purtroppo la rimozione 
di ciò che dà fastidio al potere 
e questa operazione è agevo­
lata dal fatto che ben pochi 
cittadini italiani sanno del 
contenuto della Catta costitu 
zionale Anche in questo caso 
è da ritenere che ciò sia il frut­
to di precise scelte politiche» 

Cosi mi scrive il compagno 
Guido Bottinelli assessore al 
Comune di Vergiate (Varese) 
mandandomi una raccolta di 
temi svolti da ragazzi di terza 
media pubblicata da quella 
Amministrazione Almeno due 
citazioni «Siamo in una fase 
di transizione in cui dominano 
I indifferenza e I egoismo, sì 
contesta la politica e si pensa 
solo al proprio tornaconto 
Questo però non deriva solo 
dati egoismo ma anche dati i 
gnoranza infatti molti non co 
nascono a fondo la Costituzio­
ne quindi non sanno com­
prenderla viverla apprezzar 
la» «La funzionalità della Co­
stituzione dipende sempre 
dalla fattiva volontà degli ita­
liani a (aria diventare carne e 
sangue di una nuova società» 

Conoscenza approfondita 
e azione impegno partecipa 
zione Questi richiami tornano 
spesso nei temi Vuol dire che 
la scuoia media di Vergiate ha 
fatto il dovere suo Ma che 
succederà alle superiori? Tro­
veranno questi ragazzi ulte 
nore alimento ai loro attuali 
convincimenti? O non provar 

rà lo scetticismo che ora vedo­
no come un pencolo da cui 
guardarsi? La responsabilità 
certo non e sole- della scuola 
ma di tutti quanti famìglie in 
pomo luogo nel privato e nel 
pubblico siamo chiamati a tu 
telare il diritto ali educazione 
dei ragazzi educazione alla 
politica anzitutto 

La commissione per ì nuovi 
programmi presieduta dal 
sottosegretario Brocca ha prò 
posto di abolire I educazione 
civica per introdurre lo studio 
dell economia e del diritto 
con ta Costituzione per testo 
base Un idea buona se varrà 
a far uscire la Carta tonda 
mentale della Repubblica dal-
I emarginazione in cut di fat­
to la sì è confinata (salvo ec 
cezioni come a Vergiate) e a 
renderne la conoscenza una 
finalità Irrinunciabile della 
Muoia Anche per il consegui' 
mento della maturità Ma la 
mia proposta di lame materia 
obbligatoria per gli esami è 
caduta nel nulla Unartmqxio. 
ne una scelta polìtica, come 
dice Bettinelli? Al governo « al 
Parlamento la risposta. 
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